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Per la formazione dei cluster Fe/S, strutture conservatesi nella evoluzione,  a partire 

dalla comparsa delle prime forme biologiche, sono necessarie ben 45 proteine che 

partecipano alla sua sintesi nelle rispettive “catene di montaggio”, cluster Fe/S 

assembly machinery. 

Il ruolo svolto da queste preziose strutture nella vita delle cellule è dimostrata dalle 

numerose  sedi in cui sono prodotte,  mitocondrio, citoplasma,  nucleo e sembra 

anche il ribosoma. Va sottolineato che il  mitocondrio svolge una parte essenziale 

nella sintesi dei clusters Fe/S anche nelle altre sedi, fornando un composto, il fattore 

XS, attualmente non completamente conosciuto. 

Per comprendere l’importanza dei clusters Fe/S, che uniti ad una Apo-proteina 

formano i Complessi Fe/S Proteine, è sufficiente ricordano la loro influenza sulla 

fisiologica lunghezza dei telomeri, mediante il composto RTEL-1 e -2. 

Per l’argomento trattato è indispensabile sottolineare il ruolo svolto dai mitocondri 

attraverso i clusters Fe/S sul metabolismo del ferro. 

Da circa 30 anni ho scoperto e descritto la valutazione clinica della carenza marziale 

(1), successivamente arricchita da altri segni (2,3). 

Ho assunto come ipotesi 0 che in modo analogo era possibile accertare con un 

fonendoscopio la presenza di carenza di Fe limitata ad un ben definito sistema 

biologico come conseguenza di compromessa sintesi dei  clusters Fe/S, provocando 

una circoscritta, locale sindrome Fe-carnziale,  impiegando il Segno di Baserga 

“variante” (39) 

Nel sano,  la pressione manuale “intensa”, applicata sopra un area cerebrale, per 

esempio, la parietale destra,  provoca simultaneamente aumento della Energia 

Vibratoria (ATP) e quindi un incremento dell’Energia Informazione,  sufficiente per 

la comparsa di realtà non locale nei sistemi biologici (4-6). L’ipossia istangica 

jatrogenetica in un tessuto sano, simultaneamente  provoca  la probabile liberazione 

di sostanze eritropoietina-simili e attiva la microcircolazione tipo I, associata nei reni, 

direttamente osservabile quantitativamente. 



Simultaneamente si osserva  nel sano l’intensa reazione della microcircolazione  del 

midollo osseo sternale, espressione dell’aumentata attività funzione del locale 

parenchima, secondo la Teoria dell’Angiobiopatia (7-9). 

Ne consegue che, fisiologicamente,  dopo circa 10 secondi dall’inizio della manovra,  

il Tempo di Latenza della SISRI  scende dai normali 10 sec. a 3 sec. a dimostrazione 

della normale risposta midollare alla ipossia jatrogenetica  nel tessuto  sano 

esaminato. 

Al contrario, nella  carenza marziale circoscritta ad un  tessuto dove  è compromessa 

la formazione dei cluster Fe/S,  la pressione manuale o digitale “intensa” sopra il 

tessuto in condizione di ipossia, l’attivazione della microcircolazione, associata, di 

tipo I, nei reni e nel midollo osseo, per esempio, sternale  è sempre simultaneamente 

nel senso che i locali microvasi rispondono con lieve dilatazione ma le oscillazioni 

avvengono dopo un Tempo di Latenza di 2-3 sec, e sono meno intense, in relazione 

alla gravità della sottotante ipossia di base (10). 
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